
Allegato A alla deliberazione di Giunta Provinciale n. xxx 
del xx / xx / 2011 

Prelievo del cinghiale per la stagione venatoria 2011/2012 

Piano di prelievo 

N. capi da prelevare FF MM 
adulti 13 8 5 
piccoli 20 Sessi indistinti 

totale 33   

Allegato B alla deliberazione di Giunta Provinciale n. xxx 
del xx / xx / 2011 

“Modalità di attuazione del prelievo del cinghiale per la stagione venatoria 

2011/2012 nel Comprensorio Alpino Interprovinciale Penisola Lariana”

• La caccia al cinghiale si svolgerà su tutto il territorio dei comuni di Suello, Cesana Brianza, 
Civate, Valmadrera e Oliveto Lario, con esclusione degli Istituti di Tutela; 

• la caccia potrà esse effettuata tutti i giorni della settimana, ad esclusione del martedì e del 
venerdì, fino ad un massimo di tre giornate a scelta; 

• fatti salvo gli obblighi da espletarsi a carico del Comitato di Gestione, la caccia potrà iniziare 
sabato 18 giugno 2011 e si protrarrà fino a domenica 24 luglio 2011; verrà sospesa da 
lunedì 25 luglio 2011 fino a venerdì 19 agosto 2011, per riprendere da sabato 20 agosto 
2011 e concludersi lunedì 30 gennaio 2012; 

• ai sensi del “Regolamento per la caccia di selezione agli Ungulati in provincia di Lecco” 
potranno partecipare al prelievo unicamente i soggetti iscritti all’Albo istituito presso il 
Settore Caccia e Pesca della Provincia di Lecco; 

• la caccia dovrà essere svolta secondo le norme contenute nel “Regolamento per la caccia di 
selezione agli Ungulati in Provincia di Lecco” e precisamente: 

1)  tutti capi abbattuti sul territorio provinciale di Lecco dovranno essere depositati al 
Centro Controllo Ungulati di Valmadrera, nel caso in cui tale cella dovesse risultare 
piena i capi dovranno essere trasferiti alla centro di controllo Ungulati di Pasturo, 
gestito dal Comitato di gestione del CA “Prealpi Lecchesi”; 

2)  obbligo di deposito dei cinghiali presso le celle sopra indicate, fintanto che l’ASL di 
Lecco non rilascerà il proprio benestare al consumo; 

3)  obbligo di riconsegna temporanea dell’intera mandibola al fine della determinazione 
dell’età dei soggetti abbattuti; la mandibola dovrà essere riposta presso la cella di 
Valmadrera, racchiusa in un sacchetto di materiale plastico trasparente su cui deve 
essere riportato il numero del bracciale con il quale si è contrassegnato il relativo capo 
abbattuto; 

4)  nel rispetto del piano di prelievo complessivo, ogni cacciatore potrà abbattere un 
numero massimo personale di capi equivalente a punti 60; 

5)  al fine del raggiungimento del numero personale di capi, ai cinghiali adulti verrà 
applicato un valore di 20 punti, mentre ai soggetti di età inferiore all’anno verrà 



applicato un valore di 10 punti, in  base a quanto determinato dal personale di vigilanza 
nel controllo presso il centro di raccolta; 

6)  i soggetti di età inferiore all’anno saranno abbattuti senza distinzione dei sessi; 

7)  in caso di prelievo di soggetti palesemente ibridi con il maiale domestico, questi 
saranno a tutti gli effetti equiparati con i cinghiali di età inferiore all’anno; 

8)  in caso di colpi a vuoto, obbligo di segnalare sul foglio di uscita del giorno successivo il 
numero di colpi esplosi, le motivazioni e la zona di sparo; 

9)  obbligo di annotare sulla scheda di uscita la targa dell’auto usata per recarsi nell’area 
di caccia; 

10)  per la consegna delle schede d’uscita dovrà essere utilizzata unicamente la cassetta di 
Valmadrera. 


